RITIRO CRESIMANDI 2013
Contenuti: SAN PAOLO
 
persecuzione dei cristiani (PRIMA), 
conversione (cecità, dubbio, incontro con Gesù), 
accolto nella comunità (gruppo, preghiera, Messa), 
viaggi missionari (DOPO).

Strumenti: film Personaggi della Bibbia PAOLO DI TARSO, brani biblici, lavori di gruppo, cartelloni, pennarelli, matite e penne per i ragazzi…
Obiettivo: da PRIMA a DOPO, come San Paolo, PRIMA e DOPO l’incontro con Gesù, i ragazzi PRIMA e DOPO la Cresima che dona nuovamente lo stesso Spirito di Gesù; come fare amicizia con lo Spirito Santo, entrare in confidenza, dare del tu allo S.S.

Preghiera iniziale (09.30) ALLEGATO 1
Canto, salmo a cori, brano su San Paolo (ATTI)

Chi è costui, cosa c’entra con noi?

Padre nostro

Chi è San Paolo? Lo conosceremo alcune immagini di un film che ci racconta la sua storia e da alcuni brani della Bibbia.

Paolo parla della sua esperienza. Del suo adorare Dio senza conoscerlo. Del suo farsi degli idoli come quelli che vede in giro per Atene. Ma ora annuncia agli altri che Dio gli si è fatto vicino, per vivere assieme a loro.
Anche noi ripercorreremo un po’ del ns cammino di catechismo e ci confronteremo con l’esperienza di Paolo: un ebreo che perseguitava i cristiani, ma che un giorno ha incontrato Gesù, ha cambiato la sua vita, ed ancora oggi viene chiamato l’apostolo delle genti, colui che ha deciso di annunciare a tutti la sua più bella esperienza di vita, l’incontro con Gesù risorto.
1° momento
10.00 - 11.00 circa
Film: Saul perseguita i cristiani.

Tema: Finalmente finisce il catechismo: evviva! Finalmente liberi di non andare a messa. Finalmente i ns amici non ci prenderanno più in giro perché andiamo in Chiesa. Ci sentiamo un po’ anche noi “perseguitati”. Ma ora cosa faremo? Anche noi perseguiteremo quelli che continueranno ad andare in Chiesa? Ma cosa siamo venuti a fare al catechismo per tutti questi anni? Cosa abbiamo appreso, quali belle (o brutte) esperienze abbiamo fatto? E’ stato tutto negativo? Cosa è cambiato in noi? Prima cosa pensavamo della Chiesa e della Messa e della parrocchia? E ora dopo 5 anni di catechismo, cosa pensiamo?

Lavori in 4 gruppi. CARTELLONE diviso in 2 sezioni: PRIMA e DOPO. Libertà di sistemare i cartelloni con creatività. Cercando di stimolare i ragazzi e far emergere considerazioni su cui poi lavorare nel 3° momento.

2° momento
11.15 - 12.30 circa

Film: Caduta da cavallo e visione di Gesù risorto.

Atti: 9,1-17 ALLEGATO 2
Quando possiamo incontrare Gesù?

Impossibile vedere Dio? 

Siamo un po’ ciechi anche noi! Ma dove lo vediamo Gesù? Noi non abbiamo la fortuna degli apostoli e di Paolo che hanno visto Gesù! Oppure… ????

Lavoro personale dei ragazzi guidati dai catechisti che, nel silenzio, si rendono disponibili ad aiutare i ragazzi che lo desiderano, girando in mezzo a loro. Ai ragazzi viene data una scheda con immagini che rappresentano momenti diversi della vita e sono chiamati a scrivere se in questi momenti di vita (ripensando alla propria vita) si può vedere Gesù oppure no, se in questi momenti Gesù è presente oppure no, dovendo obbligatoriamente indicare anche SI, perché… NO, perché…

Divisi nuovamente in 4 gruppi ci si confronta specialmente sulle situazioni/momenti di vita sui quali non siamo d’accordo sul fatto che ci sia o meno la presenza di Gesù, seguendo la scheda ALLEGATO 3.
Tutti insieme. Il brano degli ATTI finisce con la frase: “il Signore ti è apparso perché tu sia colmato di Spirito Santo”. Cosa che accadrà, nuovamente, anche a voi.

Ma che cosa è lo Spirito Santo?

Visione del brano di Benigni e visione del cartellone sul quale sono riportate le frasi principali dette da Benigni sullo Spirito Santo.
Catechista/Guida unirà la riflessione sulla presenza di Gesù e su che cosa è lo Spirito Santo.

Padre – Figlio – Spirito Santo: uno solo, ma il più difficile è lo Spirito Santo.

Il respiro santo di Dio. La presenza viva di Dio in mezzo a noi. Dio non è una cosa antica da tenere sopra il camino. E’ un Dio vivo e lo Spirito è l’amore del Padre per il Figlio e del Figlio per il Padre che manifesta l’essere vivo di Dio. L’amore di Dio vivo è un forte desiderio di amare che Dio ci vuole comunicare. E’ una comunicazione, una trasmissione che non finisce mai e non va perduto, ma entra nell’uomo e ci fa vivere come Dio, nello stesso amore, se lo vogliamo. Lo Spirito Santo è quindi amore, meglio un desiderio di amare e di essere amati, perché è qualcosa di reciproco come tra il papà Dio e suo figlio Gesù. E’ ciò che fa vivere il mondo, tutta la creazione e gli uomini in essa. Anche se in questo mondo sappiamo che non è tutto sempre bello, ci sono odio, guerre, ma in tutte queste situazioni c’è la presenza dello Spirito che fa si’ che siamo sempre chiamati ad amare e ad incontrare amore anche nelle situazioni più difficili.

Pranzo ore 12.45 – 13-30

Gioco libero/guidato fino alle 14.15 circa

3° momento
14.15 – 15.30 circa

Film: (se c’è) Paolo accolto nella comunità di Damasco o Antiochia.

Atti: 9,17-22  ALLEGATO 4
Il Film ed il brano degli Atti vengono utilizzati dopo le attività cui accenniamo ora.

Catechista 1 deve introdurre entusiasticamente l’organizzazione di una mega festa per il 20 ottobre 2013.
Deve far dire ai ragazzi cosa sarebbe bello organizzare ed elencare gli ingredienti per la sua buona riuscita: musica, balli, bibite (magari qualcosa di alcoolico per sballare appena un po’), cibi, giochi, amici,…

Si riporta all’istante tutto su un cartellone e poi si stoppa brutalmente l’attività.
Un/una Catechista 2: «ALT! STOP! Fermi tutti! Il 20 c’è la Messa per la vs cresima! Non si fanno festeggiamenti o altre stranezze e sballi di questo tipo. Torniamo alle cose serie: riprendete i cartelloni di questa mattina! Ogni gruppo presenta il lavoro che ha fatto…»

I 4 gruppi presentano come vedevano la Chiesa, il catechismo, la Messa PRIMA e come ora dopo 5 anni di catechismo, cosa è cambiato. Ciò che PRIMA non capivano ed ora cosa CAPISCONO.

Interviene Catechista/guida e cerca di dire che le due cose non sono poi tanto distanti: la Cresima è una festa, Diventare grandi e scegliere di proseguire ad andare a Messa non è una cosa barbosa se vogliamo organizzarla al meglio. Anzi, se ci guardiamo meglio possiamo tenere delle cose emerse questa mattina ed altre che escono dai cartelloni “seri”.
Facciamo una sintesi in un cartellone nuovo: Andare a Messa è fare festa, essere amici possiamo continuarlo a fare in parrocchia, venire in parrocchia non significa pregare tutto il giorno, insieme ci si incoraggia,… e poi sta a noi far riuscire bene la Cresima e il dopo-cresima, per esempio, perché non prepariamo la Messa con una nostra maggiore partecipazione?

Si può anche fare prima il test dell’ALLEGATO 5.

Non occorre sapere quali sono stati i risultati raggiunti. Ci serve dire che ogni cosa da ora in poi deve essere una cosa SCELTA e DESIDERATA. Che anche la Messa può diventare una cosa desiderata quanto una festa, ma che oltre al prete che la celebra dobbiamo volerlo noi. Se lo vogliamo possiamo già ora, decidere di stare a Messa in un altro modo, scegliere che la Messa sia qualcosa di mio, che voglio fare , seguire, partecipare con tutto me stesso perché non sia una messa da “piccoli” dove si sta solo buoni e zitti, ma dove cerco di capirci qualcosa.
4° momento 
Divisi in 4 gruppi, prepariamo la Santa Messa.
Guardiamo le letture della Messa del giorno.

Prepariamo 4 preghiere dei fedeli, 1 per gruppo.

Prepariamo l’offertorio… cosa portiamo oltre pane, vino e acqua,…

Si potrebbe anche realizzare un cartellone da portare all’offertorio con i disegni dei viaggi di San Paolo (tratti dalle cartine che si trovano in fondo a quasi tutte le Bibbie) per indicare che anche noi possiamo essere chiamati a seguire il Signore in diversi modi e attraverso strade impensabili ora.

Come sorpresa per i ragazzi e i genitori, sistemiamo vicino all’altare un Ventilatore e una vela (preparata con un lenzuolo e due canne di bambù per sostenerla, per far vedere che lo Spirito Soffia e la vela che siamo noi riempiti di Spirito Santo.

OMELIA partecipata anche dai ragazzi, catechisti e genitori se li interpelliamo..
VENTILATORE e VELA =  Spirito è vento, è respiro.

Il catechismo, la comunità, la messa sono il ns respiro, ma anche il ns vento che ci fa muovere ed annunciare con coraggio il Vangelo. Lo spirito Santo nessuno le vede, ma lo si vede in una vela che si gonfia. Lui riempie davvero anche se non lo vedi. La nostra vita, anche quando ci sembra piccola, debole, timida è forte quando è riempita dalla forza, quando è piena dello spirito di Gesù. Il rischio è di riempirla di cose inutili che ci sembra che ci rendano forti e capaci, anche superiori agli altri, ma invece ciò che conta è l’amicizia vera: quella tra noi e quella con Gesù. Se lasciamo che sia Dio a riempirci allora possiamo vivere la nostra vita in pienezza, cioè nell’amicizia con Gesù, la nostra vita sarà piena di Gesù, noi vivremo proprio come Gesù. Se nel PRIMA avevamo paura ora, nel DOPO, sapremo cosa rispondere, cosa scegliere, …

Insomma conoscere Gesù come ha fatto Paolo è diverso da conoscere Gesù per aver sentito qualcosa di Lui, di aggiungere Gesù nel nostro “zainetto” insieme alle altre cose inutili. 

Gesù, nello Spirito Santo è un amico e non un’aggiunta. Come Paolo anche noi saremo capaci di annunciare Gesù, di prendere il largo potendo contare sulla sua forza.

Non saremo più ciechi, ma vedremo bene ogni cosa, con gli stessi occhi di Dio e decidere il meglio per la ns vita, potremo decidere ogni giorno di assomigliare di più a Gesù.

Eventuale ricordo del RITIRO da distribuire al termine della Messa.
ALLEGATO 1

Preghiera iniziale ore 9.30------------------------------------------------------------------------------------------------------------
CANTO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Preghiamo a cori alterni il Salmo 86:
1C 
Signore, Tu sei grande e compi cose meravigliose: Tu sei Dio. 

2C
Mostrami la tua via, perché io cammini nella verità.

1C 
Donami un cuore semplice, perché io lodi il tuo nome.

2C
Grande è la tua bontà, la tua amicizia non viene mai meno.

1C
Tu parli e mi ascolti: fammi attento alla tua voce.

2C
In te non c'è odio, non c’è invidia, non c’è vendetta, ma solo amore.

1C 
Donami, Signore, la tua forza, la tua sapienza, il tuo amore.

2C
Donaci, Signore, la Tua stessa vita.

T: Gloria al Padre…

Dagli Atti degli apostoli (17,22-27)
22Allora Paolo disse:
«Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. 23Passando infatti e osservando i vostri monumenti sacri, ho trovato anche un altare con l'iscrizione: «A un dio ignoto». Ebbene, colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. 24Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d'uomo, 25né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. 26Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del loro spazio 27perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come ciechi, arrivino a trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 
ALLEGATO 2
Atti 9,1-17

1 Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via. 3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! 6Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. 8Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco.9Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.
10C'era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E il Signore a lui: «Su, va' nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pregando12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». 13Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. 14Inoltre, qui egli ha l'autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15Ma il Signore gli disse: «Va', perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d'Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». 
ALLEGATO 3
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ALLEGATO 4

Atti 9,17-22
17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». 18E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, 19apoi prese cibo e le forze gli ritornarono.

19bRimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio. 21E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Non è lui che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocavano questo nome ed era venuto qui precisamente per condurli in catene ai capi dei sacerdoti?».
22Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo.

	

	


ALLEGATO 5 (da Catechisti Parrocchiali n.9 dicembre 2012)

SPIRITO SANTO: 

DONO GRANDE, FORZA MISTERIOSA!
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Al termine vi verrà consegnata la griglia per la valutazione personale del test.



ALLEGATO 6 (da Catechisti Parrocchiali n.5 maggio 2011) 

PREGHIERA dopo la comunione

Spirito di sapienza, scendi su di noi e fa' che ci lasciamo penetrare dalla luce del tuo amore, per assaporare la bontà di Dio Padre e gustare la Parola, sì da sperimentare la presenza del Signore Gesù nelle relazioni, nelle decisioni e in ogni dimensione della nostra esistenza. Amen.

Spirito di intelletto, vieni in noi, donaci di conoscere il mistero dell'amore di Dio, rive​lato in Gesù, e di scorgere i segni della sua presenza amorevole nel creato, nella sto​ria e nella nostra vita, per collaborare alla sua opera di salvezza. Amen.

Spirito del consiglio, donaci una coscienza illuminata per camminare nella via di Dio con prontezza e diligenza, e per scegliere e realizzare sempre il bene, rafforzati dalla virtù della prudenza. Amen.

Spirito di fortezza, sostienici con la tua forza, perché, come san Paolo, nelle difficoltà, nella malattia, nelle offese e nelle incomprensioni, siamo fedeli alla parola di Gesù, decisi nella via del bene e pronti a testimoniarlo. Amen.

Spirito della scienza, donaci Hi dare il giusto valore alle creature, che sono dipenden​ti da Dio Padre, creatore e signore di tutte le cose. Fa' che le usiamo per il bene e che, in esse, sappiamo ammirare i segni della bellezza divina. Amen.

Spirito di pietà, liberaci dalle durezze interiori e prega tu in noi, gridando: «Abbà, Padre», perché, fiduciosi, ci apriamo alla tenerezza di Dio Padre e, con mitezza e amore, la riversiamo sui fratelli e le sorelle. Amen.

Spirito del timore di Dio, infondi in noi la coscienza della nostra piccolezza e fragilità di fronte al Signore e donaci di non offenderlo mai, ma di amarlo con amore filiale, profondo e totale, per compiere sempre ciò che a lui è gradito. Amen.
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